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La Festa del Torcolo: tradizione e divertimento! 

 
di Elisabetta Giuli 

ome ogni anno, torna la ricorrenza della nostra 
Festa del Torcolo! Festa amata e attesa che celebra 
la realizzazione, da parte dei nostri laboriosi fornai, 

del Torcolo di San Costanzo in versione GIGANTE! 
Questo torcolo sarà infatti, come tutti gli anni, portato in 
piazza ed offerto con tanto di vin santo a tutti! 
La festa del torcolo ormai è per noi una tradizione sentita, 
nella quale, come sempre riusciamo a fare, mescoliamo 
storia e divertimento: il torcolo di San Costanzo infatti, 
reca delle origini molto importanti che derivano proprio 
dal nome del santo che porta. San Costanzo era il patrono 
degli innamorati e sembra che a lui si rivolgessero tutti 
coloro i quali si volevano sposare, da qui il torcolo come 
anello simbolo di unione. Tuttavia, sappiamo anche che San 
Costanzo fu decapitato e la tradizione vuole che, nella 
ricomposizione del suo corpo, per nascondere i segni del 
martirio, fu posta una corona di fiori al collo, ed il torcolo 
ricorderebbe appunto questa corona. 
Accanto all’aspetto più prettamente religioso, però, non 
possiamo dimenticare le nostre tradizioni rurali e 
contadine: il torcolo di San Costanzo era uno dei cibi più 
cucinati nelle campagne, dove non solo caratterizzava una 
genuina merenda per i bambini in sostituzione delle 
moderne merendine, ma veniva spesso offerto con grande 
orgoglio dal fattore, a tutti i battitori, operai e familiari 
quando durante la raccolta del frumento si superavamo i 
cento quintali. 
Infine, da non dimenticare come un tempo questo dolce 
rappresentasse un simbolo d’amore per tante coppie in 

procinto di sposarsi: fino al dopoguerra infatti, il giovane 
ragazzo fidanzatosi nell’anno, doveva regalare il torcolo alla 
sua amata come fosse un anello di fidanzamento! Mentre 
per le “più attempate” che ancora non avevano trovato 
marito spesso ironicamente era costruito un torcolo in 
paglia che veniva appeso fuori dalla porta delle loro case da 
ignoti. Queste ragazze, sembra si recassero per tradizione 
presso la Chiesa di San Costanzo, a Perugia, dove 
pregavano il Santo: se quest’ultimo avesse strizzato 
l’occhio, avrebbero trovato marito entro l’anno!! 
Insomma, il Torcolo di San Costanzo oltre che essere un 
dolce buono, sano e facile da preparare, è anche un dolce 
con una grande tradizione, che noi ogni anno cerchiamo di 
portare avanti, mescolando storia e divertimento. La festa 
infatti, permette a tutti di trovare il proprio spazio, dal 
grande al piccino: si può passeggiare tra le vie del paese 
ricche di bancarelle, tra le quali anche quelle che vendono 
il torcolo, fare un giro alla pesca o alla ruota, per poi 
degustare il torcolo gigante accompagnato da un buon 
bicchiere di vin santo; quest’anno la festa cadrà 
esattamente l’8 marzo, Festa delle donne, quale miglior 
occasione per festeggiare dunque, se non questa?! Inoltre, 
per chi gradisse la nostra compagnia, la Pro Loco ha come 
ogni anno organizzato una serata che anticipa la festa:  
sabato 7 marzo presso i locali del Circolo, potrete essere 
allietati da una compagnia teatrale con spettacolo 
dialettale. 
Sperando che, come ogni anno, sarà ottima la riuscita… ci 
vediamo alla Festa del torcolo!! 

 
Lettera ad un’amica. 
 

ara Giuliana,  
la tua dipartita lascia un vuoto all’interno della 
nostra comunità che tanto ha fatto insieme a te per 

questa nostra piccola realtà. La tua capacità di 
sopportazione, di analisi, il tuo pessimismo sempre 
comunque controllato, hanno per anni incrociato ed 
operato in parallelo con le nostre attività sociali. La tua 

sempre lucida capacità critica e soprattutto la tua ferma 
convinzione di etica sociale, ha contribuito a maturare ed a 
far crescere un Paese ancora in sintonia con valori veri. 
Quante volte abbiamo discusso dei problemi dei giovani, di 
questa società privata di valori importanti, di questo nuovo 
modello di vita che ci viene propinato da un sistema basato 
su false idee; su questi temi eravamo e siamo stati sempre 
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in sintonia. La tua gestione di una fetta importante delle 
attività della nostra Pro Loco, ha per anni inciso con un 
modo di fare e di pensare che è stato e rimarrà a misura 
nostra. Una comunità come quella di Fontignano, non può 
sicuramente che ringraziarti per il tuo contributo e per il 
tuo essere partecipe di un progetto che nel tempo è 
rimasto fermo ai valori veri, saldamente inculcati nelle 
nostre idee di tutti i giorni. 
Poi è arrivata come un fulmine la tua malattia; non ci 
volevamo credere nessuno, neanche quando le tue figlie ci 
hanno prospettato il problema in forma così seria, come è 
apparso alle visite ed ai controlli a cui ti sei sottoposta. 
Successivamente un’intervento in clinica che ci ha fatto 
sperare in una risoluzione al problema. Ricordo quando 
siamo venuti a trovarti dopo il tuo intervento, la tua felicità 
nel vederci, nel ringraziarci, senza che ancora riesca a 
capire per cosa, eri insomma così, anche troppo gentile nei 
nostri confronti. Noi, in quel frangente, abbiamo voluto 
credere che il problema maggiore era superato, invece non 

è stato così e tu lo dicevi… Abbiamo voluto credere e 
forse sperare che era il tuo pessimismo a farti fare certe 
affermazioni, ma altrettanto sapevamo che comunque, a 
prescindere, avresti sempre lottato come eri abituata a 
fare anche in altre situazioni della vita quotidiana. Questo 
lo hai fatto, almeno fino a poco tempo fa, quando la tua 
malattia non ti ha dato altre possibilità; ma anche in questi 
momenti hai mantenuto una tua forza ed una tua serenità 
che sono un’esempio per tutti. 
Ricordo le tue battute e le tue lucide affermazioni in chiave 
ironica anche quando la tua malattia ti aveva aggredito 
violentemente, tanto che non riuscivi più a leggere i tuoi 
libri. Anche in quei momenti ti sei dimostrata in tutta la tua 
forza, nei tuoi modi semplici ma veri. Il nostro ricordo di 
Giuliana, è e rimarrà insomma questo, la semplicità, la 
schiettezza; i suoi valori sono e rimarranno un’esempio per 
tutti quanti noi. Un nostro saluto ed un grazie per il tuo 
contributo, grande, grande, grande,  
Tutta l’Associazione Pro Loco Fontignano  

 
La Pro Loco….             di Diego Mannucci - Presidente Pro Loco 
 

 passato un anno dall’insediamento del Nuovo 
Consiglio di Amministrazione ed il bilancio dello 
stesso penso che possa ritenersi soddisfacente. 

Non stò ad elencare le attività e le iniziative svolte perché 
è già stato fatto nell’articolo precedente del mese di 
Dicembre 2008. Comunque vi informo, come ho fatto e 
come sempre farò, sulla situazione attuale del nostro 
conto in banca, poiché,  anche se posso sembrare 
ripetitivo, è giusto e corretto tenervi sempre a conoscenza 
delle cifre dal momento che le stesse sono soprattutto il 
frutto del nostro e del vostro impegno durante l’arco 
dell’anno e durante la Festa di Fontignano a Tavola. 
Comunico che il conto vede un saldo attuale in negativo di 
circa € 30.000,00. Vi informo altresì che da poco 
comunque abbiamo saldato tutte le spese riguardanti la 
Palestra, pertanto confidiamo nel buon esito della prossima 
manifestazione di Fontignano a Tavola 2009 (dal 17 al 26 
Luglio 2009) per tirare dopo tanto, un sospiro di sollievo. 
Fra pochi giorni vi sarà la tradizionale Festa del Torcolo, 
alla quale vi chiedo di partecipare numerosi non solo il 
giorno della manifestazione prevista per l’ 8 Marzo, ma 
anche nei 2 giorni antecedenti, in quanto venerdì 6 Marzo 
verrà organizzata la solita gara di briscola a livello paesano, 
mentre quest’anno abbiamo deciso di variare l’iniziativa di 
sabato 7 Marzo, chiamando una compagnia teatrale e per 
l’esattezza la compagnia teatrale di Pietrafitta, in maniera 
tale da passare qualche ora tutti insieme facendo “due 
risate” che non guastano mai. 
Bene, chiusa la parentesi, vorrei parlare di un'altra 
decisione presa, dico io, purtroppo a malincuore, dal 
Consiglio di Amministrazione e cioè l’aumento di alcuni, 
anche se pochi, prezzi dei prodotti del circolo. La nostra 
Associazione sono anni che non ritoccava gli stessi, fu fatto 
un piccolissimo arrotondamento poco dopo l’entrata in 
vigore dell’Euro per eliminare il fastidioso centesimo e 
furono mantenuti gli stessi prezzi fino ad oggi, cosa che 

però purtroppo come ben potrete immaginare non hanno 
fatto i fornitori che annualmente e costantemente 
rivedono, naturalmente in eccesso, i loro listini. Capite 
bene che, come sempre, è stato comunque dato un occhio 
di riguardo a tutti Voi soci, poiché avrete visto che i prezzi 
sono di gran lunga inferiori allo standard ed anche a 
seguito di questo aumento saranno comunque contenuti, 
ma è anche altrettanto vero che il circolo, non dico debba 
per forza guadagnarci, ma per lo meno deve mantenersi da 
solo, poiché se si confida sempre nei soldi guadagnati dalla 
festa o meglio dall’unica fonte di introito che abbiamo a 
Fontignano (e deve sempre andarci bene, dico io) è 
naturale che questi non possono essere sfruttati per 
eventuali progetti futuri. Posso capire pertanto che per 
alcuni potrebbe tramutarsi in motivo di polemica, ma se 
non vogliamo creare i presupposti per portare alla chiusura 
dell’unico locale di aggregazione che abbiamo, allora, anche 
se impopolare, dobbiamo accettare questa decisione. 
Preghiamo tutti voi di tornare a frequentare il nostro 
locale, poiché al momento stiamo notando un sensibile 
calo di gente e quindi di soci, anche se personalmente 
penso che il tutto non sia dovuto a delle mancanze nel 
nostro locale, ma come spesso succede dipende dagli 
impegni personali di ciascuno di noi che variano con il 
passare degli anni. 
Sfrutto l’occasione dopo aver parlato del circolo per 
collegarmi ad un altro tema e cioè il tesseramento. Essere 
tesserati, non significa solo avere il diritto di frequentare i 
locali del circolo, ma significa soprattutto sentirsi parte, 
direttamente o indirettamente, della vita sociale del Paese, 
non a caso sulla tessera è riportato il logo della Pro Loco 
Fontignano. Detto questo, la proposta è stata quella di 
prevedere delle agevolazioni per chi è in possesso della 
tessera della Pro Loco rispetto a chi non la possiede, in 
quanto questo modo di vedere le cose è impostato per 
una questione di principio, più che per un fatto 
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prettamente economico, dal momento che il nostro 
obiettivo è soprattutto il coinvolgimento della maggior 
parte di abitanti nella vita sociale di Fontignano. La 
suddetta proposta è stata votata ed accettata a 
maggioranza dal Consiglio di Amministrazione e pertanto 
vi informo che a partire da dopo la Festa del Torcolo, vi 
sarà una differenziazione fra coloro che possiedono la 
tessera della Pro Loco e coloro che non la possiedono. Ad 
esempio i locali dell’area verde saranno consegnati 
attraverso due tipi di contributi differenti, la richiesta di 
strutture quali seggioli, tavoli, stand ecc. saranno ben 
volentieri dati gratuitamente a tutti voi cittadini di 
Fontignano quando ne avrete la necessità, mentre saranno 

fatti pagare a coloro che non sono in possesso della 
Tessera. Questo al momento sono solo due cose che ci 
sono venute in mente, ma non è escluso che questo modo 
di gestire i beni di nostra proprietà sia esteso anche ad 
altro a discrezione del Consiglio di Amministrazione.   
Concludo dicendo, non ce ne vogliate a male per queste 
particolari iniziative, ma ritengo personalmente che, se da 
un lato è giusto che la Pro Loco metta a disposizione con 
tutti i mezzi possibili le proprie risorse nei Vostri 
confronti, ritengo altrettanto giusto che anche tutti Voi, in 
un certo qual modo collaboriate direttamente o 
indirettamente alla crescita di Fontignano.   

 
Secchioni dell’immondizia: una questione di senso civico        di Fabrizio Cinfrignini 

 
n qualità di rappresentante del consiglio della Pro Loco 
di Fontignano, nonché abitante della zona nei pressi 
della strada Pievaiola, vorrei portare all’attenzione della 

cittadinanza un disagio che quasi tutti i fontignanesi di 
questa zona, percepiscono da un po’ di tempo. Benché 
quasi tutto il paese sia dotato di un numero sufficiente di 
secchioni dell’immondizia (che risultano sempre in ordine), 
i due secchioni situati nei pressi della curva prima del bivio 
che conduce alla Pievaiola, sono sempre sovraccarichi di 
immondizia e molto spesso i sacchetti lasciati per terra nei 
loro pressi sono di gran lunga in quantità maggiore rispetto 
alla capienza dei secchioni stessi. Senza considerare che 
dietro a questi secchioni, sono stati trovati molto spesso 
anche elettrodomestici e mobili di arredo quali divani, reti 
dei letti e armadi. Questa situazione, che perdura ormai da 
molto tempo e che crea un danno notevole all’ambiente, fa 
si che gli odori fastidiosi emessi dai sacchetti lasciati a 
terra, richiamino sempre più spesso la presenza di 
numerosi animali. Oltretutto, essendo questo punto lungo 
la strada principale che conduce a Fontignano, non credo 
sia neanche la miglior immagine da fornire a coloro che 
arrivano in paese per la prima volta. Sicuramente la 
maggior parte di questa immondizia è lasciata da gente di 

passaggio dei paesi limitrofi, che avendo superato il limite 
di peso dei rifiuti per la raccolta differenziata porta a porta, 
pensano bene di “scaricare” l’immondizia in eccesso presso 
questi comodi cassonetti situati lungo la strada. Se da 
questo lato è difficile trovare un rimedio, rimaniamo con la 
speranza che tale comportamento poco civico, non venga 
anche perpetrato dai nostri concittadini di Fontignano. 
Altrimenti dovremo attendere che il comune di Perugia 
attivi il servizio di raccolta differenziata porta a porta. Per 
ciò che concerne i rifiuti “ingombranti” quali appunto gli 
elettrodomestici, la Gesenu mette a disposizione di tutti i 
cittadini del comune di Perugia un numero (075 5899072 
dal lunedì al sabato – 8.30/13.00) da chiamare con il quale 
prenotarsi per il ritiro di tali rifiuti. A tal riguardo, vorrei 
chiudere con una mia personale considerazione: ritengo sia 
molto meno dispendioso effettuare una chiamata e farsi 
ritirare la vecchia lavatrice sotto casa, piuttosto che 
caricarla in auto, guidare per diversi chilometri (e spesso di 
notte) per scaricarla nei pressi di radure o di secchioni 
adibiti per la normale raccolta di immondizia. A conti fatti, 
con la prima ipotesi si spendono circa € 0,30 per la 
telefonata, non si inquina e non si fatica, mentre con la 
seconda ipotesi…… A tutti noi l’ardua sentenza. 

 
Il recupero dell’Hospitale: aggiornamenti      di Giovanni Frittella 
 

 necessario fornire alcune precisazioni sul tema 
della ristrutturazione dell’Hospitale di Fontignano. 
Il mancato inizio lavori, previsto per i primi giorni 

dell’anno, è dovuto ad un’ulteriore proroga di sei mesi 
richiesta dalla proprietà del palazzo e parzialmente 
concessa dal Comune per quattro mesi. Il nuovo termine 
per l’inizio lavori è il 19 aprile prossimo. Ci è stato riferito 
che le motivazioni addotte dalla proprietà (che comprende 
tre soci), desunte dalla delibera di Giunta, si riferiscono a 
difficoltà di accesso al credito. E’ altresì necessario 
precisare che il contributo pubblico (Fondi regionali relativi 

al piano triennale per l’edilizia residenziale pubblica 2004 – 
2006, relativamente ai progetti di recupero del patrimonio 
edilizio esistente) non è stato ancora erogato e, come 
prevedono le normative, lo sarà parzialmente solo per stati 
di avanzamento del progetto di recupero, mentre il saldo 
sarà erogato solo a chiusura lavori. La Pro Loco e la 
Circoscrizione sono attivate presso tutti i soggetti 
coinvolti per monitorare la realizzazione di questo 
progetto fortemente voluto dalla cittadinanza di 
Fontignano. 
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Festa del torcolo 2009 
Programma della manifestazione 

 
Venerdì 6 marzo 

Alle ore 21.00 presso i locali del Circolo 
GARA DI BRISCOLA A COPPIE 

 
Sabato 7 marzo 

Alle ore 21.00 presso i locali del Circolo 
TEATRO DIALETTALE CON LA COMPAGNIA  

“LA BADIA” DI PIETRAFITTA  

 
Domenica 8 marzo 

Dalle ore 10.00 
APERTURA STAND VENDITA TORCOLI 

GIOCHI POPOLARI (Pesca, Ruota) 

 
Alle ore 18.00 circa 

DEGUSTAZIONE GRATUITA  
DEL TORCOLONE GIGANTE 

del peso di un quintale offerto dalla Pro Loco 
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